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PPAESAGGIOAESAGGIO  EE  VINOVINO: : UNUN  CONNUBIOCONNUBIO  INDISSOLUBILEINDISSOLUBILE    
 

MMARCOARCO  DDEVECCHIEVECCHI  
 

Dipartimento di Scienze agrarie, forestali e alimentari dell’Università di TorinoDipartimento di Scienze agrarie, forestali e alimentari dell’Università di Torino  

Presidente dell’Ordine dei Dottori agronomi e Dottori forestali della Provincia di AstiPresidente dell’Ordine dei Dottori agronomi e Dottori forestali della Provincia di Asti  

CONVEGNOCONVEGNO  
  

RR ITROVIAMOITROVIAMO   NELNEL   VINOVINO   ILIL  PPATRIMONIOATRIMONIO   UUNESCONESCO   
  

Polo Universitario Astigiano Polo Universitario Astigiano ASTISSASTISS  --  Sabato,  24 ottobre 2015Sabato,  24 ottobre 2015  Castelnuovo Calcea (AT)  



Costigliole d’Asti (AT)  

Il Paesaggio: un patrimonio della collettivitàIl Paesaggio: un patrimonio della collettività  

CCIASCUNOIASCUNO  SSTATOTATO  (…) riconosce che l’obbligo di (…) riconosce che l’obbligo di garantire l’identificazione, protezione, garantire l’identificazione, protezione, 
conservazione, valorizzazione e trasmissione conservazione, valorizzazione e trasmissione alle generazioni future alle generazioni future del del patrimonio culturale e patrimonio culturale e 
naturale naturale   (…), situato sul suo territorio, gli incombe in prima persona. Esso si sforza di agire a (…), situato sul suo territorio, gli incombe in prima persona. Esso si sforza di agire a 

tal fine sia direttamente con il tal fine sia direttamente con il massimo delle sue risorse disponibilimassimo delle sue risorse disponibili, sia, all’occorrenza, per , sia, all’occorrenza, per 
mezzo dell’assistenza e della cooperazione internazionale (…).mezzo dell’assistenza e della cooperazione internazionale (…).  

CCONVENZIONEONVENZIONE  DELLDELL’ UNESCO ’ UNESCO PERPER  LALA  PPROTEZIONEROTEZIONE  DELDEL  PATRIMONIOPATRIMONIO  

MONDIALEMONDIALE  CULTURALECULTURALE  EE  NATURALENATURALE  (1972)(1972)  

ConvenzioneConvenzione  UNESCOUNESCO  ––  Salvaguardia patrimonio Salvaguardia patrimonio (1972) (1972)   



Agliano (AT)  

Rispettare e proteggere Rispettare e proteggere i i SAPERI TRADIZIONALISAPERI TRADIZIONALI, in particolare quelli dei , in particolare quelli dei 
popoli autoctoni; riconoscere l'apporto delle conoscenze tradizionali, specie in popoli autoctoni; riconoscere l'apporto delle conoscenze tradizionali, specie in 

materia di materia di protezione dell'ambiente protezione dell'ambiente e di e di gestione delle risorse naturali gestione delle risorse naturali e e 
favorire favorire SINERGIESINERGIE  tra la scienza moderna e i saperi locali.tra la scienza moderna e i saperi locali.  

AARTRT. 14 . 14 --  DDICHIARAZIONEICHIARAZIONE  UNIVERSALEUNIVERSALE  DELLDELL'UNESCO 'UNESCO SULLASULLA  

DIVERSITÀDIVERSITÀ  CULTURALECULTURALE  (2001)(2001)  



Mombercelli (AT) 

  ((IINVENTARINVENTARI)  )  Al fine di provvedere all’individuazione Al fine di provvedere all’individuazione in vista della in vista della 
salvaguardiasalvaguardia, , ciascun Stato ciascun Stato contraente contraente COMPILERÀCOMPILERÀ, conformemente alla sua , conformemente alla sua 
situazione, uno o più situazione, uno o più inventari del patrimonio culturale immateriale inventari del patrimonio culturale immateriale presente presente 

sul suo territorio. Questi inventari saranno regolarmente aggiornati.sul suo territorio. Questi inventari saranno regolarmente aggiornati.  

AARTRT.12 .12 --  CCONVENZIONEONVENZIONE  INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE  DELLDELL’ UNESCO ’ UNESCO PERPER  LALA  SALVAGUARDIASALVAGUARDIA  DELDEL  

PATRIMONIOPATRIMONIO  CULTURALECULTURALE  IMMATERIALEIMMATERIALE  (2003)(2003)  

ConvenzioneConvenzione  UNESCOUNESCO  ––  patrimonio immateriale  patrimonio immateriale  (2003)(2003)  



Vallata tra San Marzanotto  e Mongardino 

La Qualità La Qualità del paesaggiodel paesaggio  

Le Le produzioni legate al benessereproduzioni legate al benessere  e al tempo libero, come e al tempo libero, come il vinoil vino, hanno assolutamente , hanno assolutamente 

bisogno di bisogno di luoghi in cui identificarsiluoghi in cui identificarsi, essendo il loro valore intimamente legato alla qualità , essendo il loro valore intimamente legato alla qualità 

dei dei paesaggi agrari di originepaesaggi agrari di origine  ..  







Agricoltura oggi …. 

Quale ruolo? 
Costigliole d’Asti 



PRODURRE ……… 

PAESAGGIO 

Canelli (AT)  

Nizza Monferrato (AT)  

Foto  Mark Cooper 



Paesaggio viticolo Paesaggio viticolo ––  Patrimonio dell’Umanità UNESCOPatrimonio dell’Umanità UNESCO  

Cinque Terre Cinque Terre   

Il valore del paesaggio 



LE SEI COMPONENTI DEL SITO UNESCO DEI PAESAGGI 

VITIVINICOLI DI LANGHE-ROERO E MONFERRATO 



L’Eccezionale Valore Universale L’Eccezionale Valore Universale proposto per  il sito  di proposto per  il sito  di LangheLanghe--RoeroRoero  e Monferrato è e Monferrato è 
rappresentato dalla rappresentato dalla radicata cultura del vino radicata cultura del vino e dallo e dallo straordinario paesaggio modellato dal straordinario paesaggio modellato dal 

lavoro dell’uomolavoro dell’uomo, in funzione della coltivazione della vite e della produzione del vino., in funzione della coltivazione della vite e della produzione del vino.  
  
  
  
  
  
  

Il sito costituisce infatti una Il sito costituisce infatti una testimonianza unica testimonianza unica di una tradizione culturale vivadi una tradizione culturale viva, e un esempio , e un esempio 
eccezionale di rapporto tra l’uomo e la natura per più di due millenni. eccezionale di rapporto tra l’uomo e la natura per più di due millenni.   

  

I filari dei vitigni storicamente coltivati nel territorioI filari dei vitigni storicamente coltivati nel territorio, le , le tipologie di colturatipologie di coltura, il , il ricco sistema dei ricco sistema dei 
luoghi produttivi luoghi produttivi e degli insediamenti tradizionali evidenziano un e degli insediamenti tradizionali evidenziano un paesaggio “viventepaesaggio “vivente”, in cui ”, in cui 

ogni sua evoluzione avviene nel costante rispetto ed equilibrio di tradizione e innovazione.ogni sua evoluzione avviene nel costante rispetto ed equilibrio di tradizione e innovazione.  
  

Il Il paesaggio vitivinicolo di paesaggio vitivinicolo di LangheLanghe--RoeroRoero  e Monferrato è dunque il risultato eccezionale di una e Monferrato è dunque il risultato eccezionale di una 
““tradizione del vinotradizione del vino” che si è trasmessa ed evoluta ” che si è trasmessa ed evoluta dall'antichità fino ad oggidall'antichità fino ad oggi, costituendo il , costituendo il 

centro della vita sociocentro della vita socio--economica del territorio.economica del territorio.  

MOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCOMOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCO  

Nizza Monferrato (AT)  



L’agricoltura può contribuire alla conservazione, alla tutela e alla 

valorizzazione dei paesaggi e dell’ambiente, favorendo la salvaguardia della 

biodiversità, la conservazione del suolo e la qualità delle risorse idriche.  

Castelnuovo Castelnuovo CalceaCalcea  

Ruolo dell’agricoltura 



CoazzoloCoazzolo  

Un buon paesaggiobuon paesaggio deve essere attraenteattraente e, quindi, armoniosoarmonioso e 

ordinatoordinato, ma non per questo monotonomonotono.  

QUALE TIPOLOGIA DI PAESAGGIO ? 



Loazzolo (AT) – Foto di Mark Cooper 

Occorre Occorre edificare in modo oculatoedificare in modo oculato, considerando le esigenze di sviluppo delle , considerando le esigenze di sviluppo delle 
aziende agricole, ma aziende agricole, ma evitandoevitando  stili, tipologie e volumi dissonanti stili, tipologie e volumi dissonanti rispetto rispetto 

all’edilizia rurale più tipica localmente, all’edilizia rurale più tipica localmente, senza produrre falsi.senza produrre falsi.  

QUALI   AZIONI ? 



La compromissione del paesaggioLa compromissione del paesaggio  

Chiunque alteri un paesaggio, lo modifichi o lo distrugga Chiunque alteri un paesaggio, lo modifichi o lo distrugga sottrae un bene non rinnovabilesottrae un bene non rinnovabile  

alla collettività ed una memoria materiale e spirituale che è l'identità di ciascuno. alla collettività ed una memoria materiale e spirituale che è l'identità di ciascuno.   

MANIFESTOMANIFESTO    DELL’OSSERVATORIODELL’OSSERVATORIO  DELDEL  PAESAGGIOPAESAGGIO  

PERPER  ILIL  MONFERRATOMONFERRATO  EE  L’ASTIGIANOL’ASTIGIANO  

  Soglio, 20 marzo  2003Soglio, 20 marzo  2003  

Il paesaggio Il paesaggio non puònon può  e non deve essere più considerato come e non deve essere più considerato come 

bene illimitatamente disponibile e gratuitobene illimitatamente disponibile e gratuito.. 

Castagnole Ponte ferroviario di delle Castagnole Ponte ferroviario di delle LanzeLanze  



Nuove insidie: i campi fotovoltaici Nuove insidie: i campi fotovoltaici   



Nuove insidie: i campi fotovoltaici Nuove insidie: i campi fotovoltaici   



Il paesaggiopaesaggio, purtroppo anche nella realtà ASTIGIANA, è stato 

esposto, a  partire dalla seconda metà del secolo scorso sino ai giorni 

nostri, a trasformazioni e forti pressioni forti pressioni omologatriciomologatrici. 



Impatto sulla qualità visiva dei paesaggiImpatto sulla qualità visiva dei paesaggi  





Folto pubblico presente in sala 



ADESIONE ORDINI Agronomi e Forestali di  

Asti, Alessandria e Cuneo ad Associazione UNESCO 

Tavolo dei relatori: Presidente ODAF di AL, Dott. Maurizio Zailo, Presidente ODAF di CN, Dott. Marco 
Bonavia, Direttore Associanzione, Dott. Roberto Cerrato, e Presidente ODAF AT, Dott. Marco Devecchi 

Asti, Provincia di Asti,  giovedì 18 dicembre 2014 



Foto ricordo al termine della cerimonia di adesione da parte degli Ordini 

ADESIONE ORDINI ADESIONE ORDINI   

Asti Asti ––  Alessandria e Cuneo ad Associazione UNESCOAlessandria e Cuneo ad Associazione UNESCO  



Esame delle visualiEsame delle visuali  

SPERIMENTAZIONI SCHERMATURE VEGETALISPERIMENTAZIONI SCHERMATURE VEGETALI  



L’uso della vegetazione nell’inserimento paesaggistico del costruitoL’uso della vegetazione nell’inserimento paesaggistico del costruito  



L’uso del L’uso del PhyllostachysPhyllostachys  sp. sp. nell’inserimento paesaggistico del costruitonell’inserimento paesaggistico del costruito  

Biellese 



L’uso delle L’uso delle fasce fasce boscateboscate  multispecifichemultispecifiche    nell’inserimento paesaggistico del costruitonell’inserimento paesaggistico del costruito  



Verde parietaleVerde parietale  



Capannone rinverdito con  l’impiego della specieCapannone rinverdito con  l’impiego della specie  Parthenocissus tricuspidataParthenocissus tricuspidata  



Capannone rinverdito con  l’impiego della specieCapannone rinverdito con  l’impiego della specie  ParthenocissusParthenocissus  tricuspidatatricuspidata  



Parete verde realizzata su progetto dal paesaggista Pietro Porcinai per la 

cantina della Tenuta Monterosso ad Acqui Terme (Al)  



Inserimento capannoni – Verde pensile estensivoVerde pensile estensivo  

Cocconato (AT)Cocconato (AT)  



QUALI   AZIONIQUALI   AZIONI  ??  



QUALI   AZIONIQUALI   AZIONI  ? LA DEMOLIZIONE? LA DEMOLIZIONE  

Cantina di Cantina di GallaretoGallareto  (AT)(AT)  



QUALIAZIONIQUALIAZIONI  ? LA DEMOLIZIONE? LA DEMOLIZIONE  

Cantina di Cantina di GallaretoGallareto  (AT) anno 2013(AT) anno 2013  



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni 

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006) 



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni 

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006) 



Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006) 

Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni 



2015 

Iniziativa del Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio  



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015 

Progetto dello Studio AG Progetto dello Studio AG ––  ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI --  Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA   



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015 

Progetto dello Studio AG Progetto dello Studio AG ––  ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI --  Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA   



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015 

Foto ricordo in occasione della “FESTA della DEMOLIZIONE” del Capannone (Nizza Monferrato, martedì 14 aprile 2015)Foto ricordo in occasione della “FESTA della DEMOLIZIONE” del Capannone (Nizza Monferrato, martedì 14 aprile 2015)  



Foto aerea  di Mark Cooper  

RESTAURO DEL PAESAGGIO UNESCO DI NIZZA MONFERRATO 

Nizza Monferrato (AT)  



Una progettazione di qualità …..Una progettazione di qualità …..  

QUALI  AZIONI INTRAPRENDERE? 



Primo anniversario dell’iscrizione 
“PAESAGGI VITIVINICOLI DEL PIEMONTE” NELLA LISTA DEL PATRIMONIO MONDIALE UNESCO”  

Castello di Grinzane Cavour (25 – 26 settembre 2015). 



Prof. Vittorino Novello (Ordinario di viticoltura – Dipartimento di Scienze agrarie, forestali e 

alimentari dell’Università di Torino) e Dott. Moreno Soster  (Responsabile Settore produzioni 

agrarie e zootecniche della Regione Piemonte) 

FOCUS AGRICOLTURA FOCUS AGRICOLTURA   
(Castello di Grinzane Cavour, venerdì 25 settembre 2015) 



FOCUS AGRICOLTURA FOCUS AGRICOLTURA   
(Castello di Grinzane Cavour, venerdì 25 settembre 2015) 

RIFLESSIONI ORDINI DEI DOTTORI AGRONOMI RIFLESSIONI ORDINI DEI DOTTORI AGRONOMI DIDI  ASTI, ASTI, 
ALESSANDRIA E CUNEOALESSANDRIA E CUNEO  



Riflessioni del Presidente Sergio Chiamparino della Regione PiemonteRiflessioni del Presidente Sergio Chiamparino della Regione Piemonte  

CERIMONIA CERIMONIA DIDI  CONSEGNA TARGHE UNESCOCONSEGNA TARGHE UNESCO  
(Castello di (Castello di GrinzaneGrinzane  Cavour, sabato 26 settembre 2015)Cavour, sabato 26 settembre 2015)  



Incontro di presentazione ai Sindaci dell’Astigiano del nuovo Regolamento Incontro di presentazione ai Sindaci dell’Astigiano del nuovo Regolamento 

provinciale di Polizia rurale presso il Salone consiliare della Provincia di Asti, provinciale di Polizia rurale presso il Salone consiliare della Provincia di Asti, 

sabato 25 luglio 2015 sabato 25 luglio 2015   

REGOLAMENTO PROVINCIALE REGOLAMENTO PROVINCIALE DIDI  POLIZIA RURALEPOLIZIA RURALE  



SCOPI DEL REGOLAMENTOSCOPI DEL REGOLAMENTO  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

    
Il presente Il presente regolamentoregolamento  ha lo scopo di dettare ha lo scopo di dettare norme idonee a garantirenorme idonee a garantire, nel , nel 

territorio comunale, l’territorio comunale, l’attività agricolaattività agricola  ed i servizi ad essa connessi, ed i servizi ad essa connessi, 
concorrendo alla concorrendo alla tutela deitutela dei  diritti dei privati,diritti dei privati,  comunque comunque subordinatisubordinati  al al 

superiore interesse pubblicosuperiore interesse pubblico. .   

REGOLAMENTO PROVINCIALE REGOLAMENTO PROVINCIALE DIDI  POLIZIA RURALEPOLIZIA RURALE  



COSTITUZIONE TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA COSTITUZIONE TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DIDI  ASTIASTI  

Sottoscrizione del Protocollo  d’intenti per la costituzione del Tavolo tecnico tra gli Ordini 
professionali astigiani e la Provincia  di Asti (Venerdì, 29  maggio 2015) 



CAPO II - STRADE ED ACQUE 
  

Art. 20 – TUTELA DELLE STRADE E REGIME DELLE ACQUE 
(DISTANZE PER FOSSI, CANALI E ALBERI) 

    Ai proprietari (o ai conduttori del fondo) è fatto Ai proprietari (o ai conduttori del fondo) è fatto obbligo di mantenere obbligo di mantenere in in 
efficienza la viabilità poderale e di efficienza la viabilità poderale e di rispettare gli alberi isolati rispettare gli alberi isolati o a gruppi nonché o a gruppi nonché 
le siepi e le siepi e i filari d’alberi i filari d’alberi confinari, salvo il permesso dell’autorità competente.confinari, salvo il permesso dell’autorità competente.  



Art. 29 - DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE COMUNALI E PROVINCIALI 

  I I proprietariproprietari  devono mantenere devono mantenere le ripe dei fondi laterali alle strade, le ripe dei fondi laterali alle strade, sia a valle che a monte sia a valle che a monte 
delle medesime, in stato tale da delle medesime, in stato tale da impedire franamenti o cedimenti del impedire franamenti o cedimenti del corpo stradale (comprese le corpo stradale (comprese le 

opere di sostegno), lo opere di sostegno), lo scoscendimento del terrenoscoscendimento del terreno, l'ingombro delle pertinenze e della sede , l'ingombro delle pertinenze e della sede 
stradale in modo da prevenire la caduta di massi o di altro materiale sulla strada. Devono altresì stradale in modo da prevenire la caduta di massi o di altro materiale sulla strada. Devono altresì 
realizzare, ove occorrono, le realizzare, ove occorrono, le necessarie opere di mantenimento necessarie opere di mantenimento ed evitare di eseguire interventi ed evitare di eseguire interventi 

che possono causare i predetti eventi.che possono causare i predetti eventi.  



Art. 29 - DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE COMUNALI E PROVINCIALI 

Per poter ottemperare a questo fondamentale obbligo i Per poter ottemperare a questo fondamentale obbligo i proprietari possono realizzareproprietari possono realizzare, , 
all’interno della fascia di rispetto stradale, all’interno della fascia di rispetto stradale, interventi di interventi di INGEGNERIA NATURALISTICA INGEGNERIA NATURALISTICA 

finalizzati a finalizzati a prevenire/gestire il dissesto prevenire/gestire il dissesto geogeo--idrologicoidrologico, progettati e diretti da tecnici abilitati , progettati e diretti da tecnici abilitati 
e approvati dall’ente proprietario della strada e approvati dall’ente proprietario della strada contenenti piantumazioni contenenti piantumazioni realizzate, anche in realizzate, anche in 

deroga ai punti precedenti, esclusivamente per contrastare i fenomeni di deroga ai punti precedenti, esclusivamente per contrastare i fenomeni di dissesto dissesto geogeo--
idrologicoidrologico  e che, a giudizio dell’ente proprietario della strada, non ostacolino o riducano il e che, a giudizio dell’ente proprietario della strada, non ostacolino o riducano il 

campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione.campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione.  



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA 

Maranzana, martedì 9 giugno 2015 



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA 

Montemagno, giovedì  11 giugno 2015 



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA 

Montemagno, giovedì  11 giugno 2015 



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA 

Castelboglione, martedì 9 giugno 2015 



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA 

San Martino Alfieri , venerdì 3 aprile 2015 



SOPRALLUOGO TAVOLO TECNICO DELLA PROVINCIA DI ASTI AI SITI DI  FRANA 

San Martino Alfieri , venerdì 3 aprile 2015 



INVITO AD INTERVENTO PRATICO DI SISTEMAZIONE DI SMOTTAMENTO CO 
PIANTAGIONI ARBOREE ED ARBUSTIVE (Revigliasco, sabato 7 novembre 2015) 

INVITO 



Canelli (AT) 

L’L’IMPORTANZAIMPORTANZA  DELLEDELLE  PERSONEPERSONE  



II EDIZIONE II EDIZIONE --  OMAGGIO LANGHEOMAGGIO LANGHE--ROERO E MONFERRATOROERO E MONFERRATO  

onde di bellezza e geometrie coltive nei paesaggi e nei paesi del vino”onde di bellezza e geometrie coltive nei paesaggi e nei paesi del vino”  
    

Castello di Castello di GrinzaneGrinzane  Cavour, domenica 24 maggio 2015, ore 10.00Cavour, domenica 24 maggio 2015, ore 10.00  

PREMIO alla Sig.ra PIERA CORONAPREMIO alla Sig.ra PIERA CORONA  

Vignale Monferrato 



Un’autentica figlia delle colline del Monferrato che ha appreso fin da bambina, insieme alle 
tecniche di coltivazione tradizionale della vite, non solo l’amore e l’attaccamento profondo per la 

sua terra, ma anche la devozione profonda per il lavoro, che svolge con uno scrupolo e 
un’attenzione che molti ormai non conoscono nemmeno più. I suoi vigneti si riconoscono sempre, 

in ogni stagione, per la cura estrema con la quale vengono trattati. Si riconoscono tra gli altri 
perché interamente zappati ancora a mano. Da lei naturalmente. Da sola.  

PREMIO AI CUSTODI DEI PREMIO AI CUSTODI DEI 

PAESAGGI UNESCOPAESAGGI UNESCO  

Cerimonia di Premiazione – Castello di Grinzane Cavour (CN) 



Portacomaro (AT)  

… il paesaggio costituisce una … il paesaggio costituisce una risorsa favorevole all'attività economicarisorsa favorevole all'attività economica, , 

se salvaguardato, gestito e pianificato in se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguatomodo adeguato  (…) . (…) .   

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 Firenze, 20 ottobre 2000   

Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione  

www.osservatoriodelpaesaggio.orgwww.osservatoriodelpaesaggio.org  


